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Calcio 

Sono bastati pochi giorni di 
•mercato' dei giocatori stra
nieri e giù vengono gridati al 
vento affari clamorosi. Il deto
natore è stata di fatto la Roma 
volata in Brasile per una velo
ce tournée amichevole che ha 
permesso ai suois tranieri di 
riabbracciare parenti e amici. 
Questo ha messo in movimento 
i giornalisti brasiliani che. 
quanto a fantasia, non hanno 
molti rivali ed ecco che in po
che ore un vero stuolo di gioca
tori brasiliani sono stati 'ven
duti' in Italia. Il più solerte 
nel dare informazioni certe è 
in queste ore quel Cristoforo 
Colombo, avvocato di Falcao, 
che la scorsa estate guidò il 
braccio di ferro con Viola e la 
Roma a suon di dichiarziom, 
smentite e soprattutto tante 
falsità. Ha giurto per settima
ne che Fatcao non sarebbe mai 
più ondato con i giallorossi, ha 
elencato tutti i molivi possibi
li, ma ha soprattutto tirato sul 
prezzo È stato lui che da Rio 
de Janeiro ha doto per già av
venuto l'ingaggio di Socrates 
da parte della Juve cosa che 
naturalmente non trova alcu
na conferma nella sede inte
ressata. E men che meno da 
parte veronese, cioè da quelli 
che sarebbero stati superati 
nel corso di un'asta favolosa. 

In realtà in questi giorni l' 
attenzione della gran parte 
delle squadre italiane è rivolta 
al mercato europeo. Una ai-

' La corsa allo straniero è solo ai primi passi 

Tanto fumo dal 
Brasile, ma i club 
cercano in Europa 

Nessuna conferma alla girandola di voci, che vorrebbero i mi
gliori giocatori brasiliani in procinto di trasferirsi in Italia 

tenzione che può essere meglio 
defiita circospezione. Sono 
queste le settimane in cui ven
gono predisposti ì programmi 
di massima, vengono stesi i 
primi elenchi dei giocatori co
nosciuti disponibili o interes
santi. 

Prima di arrivare alla fatidi
ca firma del contratto devono 
essere messe a posto molte va
riabili. Innanzitutto i bilanci 
che molto spesso, quando si 
fanno certi nomi vengono di
menticati. Bene o male tutte le 
società sanno che le loro scelte 
devono essere subordinate ad 
una situazione patrimoniale 
che i tecnici della Lega calcio 
esaminano con crescente pun

tìglio. 
•Bisogna vedere; «Stiamo 

esaminando molte possibili
tà; •Eàncora presto; -Si sta 
facendo troppo rumore; «fio-
prattutto fumo»: questi sono i 
commenti degli addetti ai la
vori, direttori sportivi, presi
denti e vicepresidenti tutte 
persone che, comunque, assai 
di rado raccontano come stia
no realmente te cose. 

L'indicazione che si pub rac
cogliere è che in realtà in que
sto momento vi è molta per
plessità per il mercato sud a-
mericano. Certo, teoricamente 
sono a disposizione nomi che 
infiammano la fantasia ma è 
anche vero che da quelle parti 

a solo sentir portare di italiani 
sparano cifre dai cinque mi
liardi in su. E, come ricordava 
Baretti, direttore generale del
la Lega, prima di acquistare 
bisogna dimostrare di avere la 
copertura finanziaria necessa
ria bilancio a parte. 

Altro problema che induce a 
fare bene i calcoti è quello del 
blocco che scatta a partire dal 
30 giugno di quest'anno fino al 
campionato 86/87. Questo im
pone delle scelte che tengano 
presente la carta d'identità dei 
giocatori. Poco appetibili quel
li già vecchi anche se famosi 
quelli givoani e con caratteri
stiche poco sicure. Chi compe
ra quest'anno deve tenersi it 

• SOCRATES arriverà o no? 

gicoatore fino all'87. Oppure 
stipula contratti più previ col 
rischio di vederlo partire senza 
poterlo rimpiazzare. Come non 
bastasse c'è il problema dei 
giocatori già tesserati (e tutte 
le società sono al completo) 
con contratti a diversa scaden
za 

Ricordando tutti questi a-
spetti preliminari Mascetti, 
diretore sportivo del Verona, 
faceva anche notare che deter
minante è stabitire che possibi
lità e che programmi ha una 
società. Insomma al Verona si 
muovono con prudenza anche 
perchè non hanno intenzione 
di uscire dall'attuale dimen
sione. «DÌ sicuro certi nomi ti

rati in ballo in questi giorni è 
ben difficile che orrivino da 
queste parti. Oppure mi devo
no spiegare come si amortizza-
no certe cifre: 

Ricordava Boniperti qual
che tempo fa che 'in queste si
tuazioni tutti tirano in ballo la 
Juve, contando sul fatto che se 
presentata con quel marchio o-
gni operazione è credibile: 
Dopodiché se anche un club fa 
il «colpo» o comunque raggiun
ge un accordo, in pieno cam
pionato, si guarda bene dal dir
lo. Se non altro per non met
tersi a litigare con gli stranieri 
attualmente in Italia. 

g.pi. 

I protagonisti delia fantastica serata dei record al Palasport milanese 

Sergei Bubka, il futuro è a quota sei metri 
«Mamma» Giuliana Salce nella scia della Cook 

'azzurra è che per star dietro alla marcia è costretta a trascurare la figlia - Pavoni, Bongiomi, Tilli e Simionato: 4 primatisti 
snza - Battere l'URSS, sia pure in un match al coperto, è sempre una gran cosa - Paklin vicino al limite di Zhu Jianhua 

Il dramma dell 
in piena efficienza 

MILANO — Kostantìn Vol-
kov, Il più elegante del sah 
tatari con l'asta sovietici, 
dice di lui che sarà II primo 
a raggiungere la stratosfe
rica misura del 6 metti. Ma 
Sergei Bubka, studente u-
cralno di 21 anni, rìde 
quando gli riferiscono que
ste cose. «Sarà anche vero e 
sarebbe certamente bello. 
Ma ci crederò quando al sei 
metri ci sarò arrivato*. Ser
gej Bubka è stato l'autore 
del secondo del quattro re
cord mondiali che hanno Il
luminato una fantastica 
serata di atletica leggera al 

Totocalcio 
Arezzo-Cremonese x 
Cagliari-Pistoiese 1 
Campob.-Varese 1 
Catanzan>Padova x 1 
Cavese-Atalanta x 2 
Cesena-Pescara 1 
Como-Perugia 1 
Lecce-Empoli x 1 
Samb-Palermo 1 
Trìestina-Monza 1 x 
Ancona-Brescia • x 
Salemitana-Bari 1 x 
Ravenna-Teramo x 1 

Palasport milanese. Bubka 
è l'uomo del futuro. Dispo
ne di una rincorsa di rara 
potenza e sa Impugnare l'a
sta molto In alto. Ma per 
poterlo fare e ricavarne t 
vantaggi bisogna avere una 
forza straordinaria. Ha un 
volto largo e simpatico pie
no di brufoli e sottili battet
ti biondi coi quali tenta di 
apparire più anziano di 
quanto sia. L'anno scorso a 
Helsinki vinse 11 titolo 
mondiale al termine di una 
allucinante maratona e fu 
enorme sorpresa. Adesso 
che faccia record a ripeti
zione non sorprende più 
nessuno. Ha cominciato V 
Inverno saltando 5,81. A 

I Milano ha migliorato se 

Totip 
Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

stesso di un centimetro av
vicinandosi al limite asso
luto (5,83) del francese 
Thierry Vigneron. È diffici
le porre del limiti alla forza 
e alla tecnica di questo 
grandissimo campione. È 
cosi concreto da guardare 
solo II presente puntando al 
futuro. Per esemplo non ri
corda le tappe che l'hanno 
condotto al titolo mondiale 
e al primati. *SÌ, ho comin
ciato da bambino a sa/tare 
2,60. Ma le misure successi
ve non te ricordo, preferisco 
ricordare le cose che ho Im
parato. Il record che ho fat
to a Milano? È bello saltare 
davanti a un pubblico tanto 
fitto e tanto caldo». 

Igor Paklin è kirghiso ed 
è coetaneo di Bubka. Ha 
saltato 2,36 cancellando II 
primato al coperto del con
nazionale Vladimir Ya-
shenko. Con 2J6 è andato 
assai vicino al limite asso
luto del lungo e flessuoso 
cinese Zhu Jianhua. Pa
klin, quarto al Campionati 
del Mondo, aveva dato un 
saggio dì sé e delle proprie 
qualità sulla pedana vento
sa di Bdmonton dove con
quistò ti titolo mondiale u-
nlversltarto. Ha una curio
sa rincorsa che sembra na
scere dalla volontà che ."la 
dentro, che pare Io specchio 
esterno delle qualità tnte-

• GIULIANA SALCE abbracciata da una compagna subito dopo 
il «mondiale* 

rlori. 
Il primo record della se

rata lo aveva realizzato la 
giovane mamma romana 
Giuliana Salce. E lo ditine-
remo «record Inventato», 
perchè l'atleta è stata av
vertita solo pochi giorni 
prima che c'era una «gara 
da fare a Milano». Sulla di
stanza del tre chilometri 
Giuliana ha migliorato lar
gamente il primato della 
norvegese Mja Kjolberg. Il 
limite della Salce è anche 
assai vicino al primato all' 
aperto dell'australiana Su
san Cook. Il record dell'a
tleta romana è forse 11 più 
prezioso della serata sul 

profilo umano perchè l'a
tletica di Giuliana è sempre 
sul filo del dramma. Con
fessa intatti che per star 
dietro alla marcia e costret
ta a trascurare la figliolet
ta. L'altra sera l'aveva con 
sé, per sentirsela vicina e 
per starle vicino. Speriamo 
che non si limitino a darle 
un buffetto sulla guancia e 
a dirle «brava*. 

La sta/fetta 4X200 (Pler-
francesco Pavoni, Giovan
ni Bongiomi, Stefano Tilli 
e Carlo Simionato) ha mi
gliorato di V30 il primato 
del Canada. Non e un re
cord di grande prestigio ma 

Scelti gli «azzurri» per Sarajevo 

La discesa di Cortina 
all'austrìaco Hoeflehner 

I romani vittoriosi sui francesi del Limoges: 82-73 

B Banco Roma si rilancia 
nella Coppa dei Campioni 

La discesa libera di Cortina 
si presentava, alla vigilia, come 
una delle corse più ricche di 
motivi drammatici, per via del 
solito duello tra austriaci e 
svizzeri e. soprattutto, per l'a
spra lotta interna — sempre tra 
austriaci e svizzeri — per desi
gnare chi andrà a Sarajevo E 
invece anziché l'atteso tuono* 
abbiamo udito un flebile pigo
lio. lutto tranquillo, anzi noio
so. Solo uno dei 50 concorrenti 
ci ha messo l'anima: l'austriaco 
Helmut Hoeflehner che ha su
bito ucciso la gara— è sceso col 
pettorale numero uno — di
stanziando di 1"14 e 1**15 gli 
svizzeri Un Raber e Conradin 
Cethomen. Franz KUmmer. 
che era uno dei sicuri qualifi
cati della squadra austriaca, si 
è piazzato 14*. a 2"66. un ritar
do enorme e certamente non 
reale. 

Alla vigilia pareva che gli az
zurri avrebbero corso con 
straordinaria rabbia. E invece 
anche da loro è venuto soltanto 
un pigolio. Il migliore è stato 
Danilo SbardeUotto, 13* a 2"56. 
Gli altri più o meno lontanissi
mi: Oskar Delago 16* a 2"76. 
Mauro Comaz 22* a 3"14. Al
berto Ghidoni 27* a 3"41. Ivan 
Manda 28* a 3"45. Igor Cigolla 
35- a 4"12, Giorgio CaHegari 42* 
a 5"40. La pista è stata molto 
contestata soprattutto, da 
Franz Klammer^perchè troppo 
facile. Unica difficolta una lar
ga curva prima del rilevamento 
intermedio: bisognava arrivarci 
bene, non coma Erwin Rescb 
che ha dovuto allargare molto 

perdendo tempo. 
Il risultato di ieri ha spento 

le polemiche: a Sarajevo an
dranno in tre e cioè Michael 
Mair, Alberto Ghidoni e Danilo 
SbardeUotto. 

Gli slalomisti sicuri per Sara
jevo sono Paolo De Chiesa. A-
lex Giorgi e Robert Erlachen il 
primo farà lo slalom, il secondo 
slalom e «rigante, e il terzo solo 
i pali larghi. 

La corsa di Cortina non ha 
cambiato niente in Coppa del 
Mondo. Pinnin Zurbriggen è il 
primo con 209 punti davanti ad 
Andreas Wenzel (168). 

r.m. 

Basket 

ROMA — IL Banco di Roma si 
rilancia in Coppa dei Campioni 
nella serata in cui le favorite Jol
ly e Barcellona hanno conosciu
to cocenti sconfìtte a Tel Aviv 
(79-77) e a Sarajevo. I romani 
hanno battuto ì francesi del l i 
moges (82-76) fanalino di coda 
dsl girone finale. Ora il Banco è 
asotiduepunti — ne ha 6 —dal 
terzetto di testa — Barcellona, 
Jolly e il sorprendete Bosna ne 
hanno &-. A questo punto sarà 
determinante per i romani la 
prossima gartiu in casa con gli 
spagnoli. Con il Limoges non è 

che sia andato tutto liscio. Spe
cie nel primo tempo gli allievi di 
Bianchini hanno trovato molta 
difficoltà ad attaccare la zona 
dei francesi, nonostante la buo
na prova in attacco di Kea, pun
golato a dovere dopo l'opaca 
prova in Jugoslavia. D'altro 
canto, i francesi rispondevano 
colpo su colpo grazie ad un in
contenibile Murphy (33 punti 
alla fine), che per ovvie ragioni 
calava nel secondo tempo. Pun
teggio in bilico (si era andati al
l'intervallo sul 48 a 42 per i ro
mani) anche nei primi minuti 
della ripresa con U Banco che 
riusciva a scrollarsi di dosso gli 
avversari soltanto verso il 10' 
quando Soifrini portava a sei le 

lunghezze di vantaggio. I fran
cesi carichi dì falli — ne faceva
no le spese Douglas e Broster-
hous ma anche Polesetlo era u-
scito al 15' - s'aggrappavano al 
lungo Faye e alle incursioni di 
Dacoury. 

Ma non c'era più nulla da fare 
per loro nonostante un'ultima 
fiammata (80-76) a ventidue se
condi dal termine. In evidenza 
nel Banco Soifrini specie nel se
condo tempo e Guardi; in ombra 
Polesello mentre Wright è «aio 
il solito grande ispiratore. 

CCer. 
0 NeRlocontTO dì Coppa* astia 
Coppo di iart sera la Simac è sta
ta sconfitta dal Saturo Colonia 
par S1-76. 

Sei Giorni di Parigi: «via!» con Moser 

Venticinque anni dopo la demoli
zione del leggendario velodromo d' 
Inverno, Parigi Ha un nuovo pala
sport e una nuova Sei Giorni stasera, 
sulla pista costruita alla periferia 
della capitale francese (Bercy) andrà 
In scena il carosello che animerà la 
sera del 9 febbraio e che vedrà In liz
za Moser e Saronnl, 11 trentino ac
coppiato al tedesco Thurau e 11 lom
bardo in tandem col connazionale 
Bincoletto. Venticinque anni fa, Cop
pi, Bobet, Anquetil, Maspes, Baldini 
e Riviere furono tra 1 partecipanti 
dell'ultima riunione svoltasi nel vec
chio Impianto prima che venisse ab

battuto, oggi è 11 nome di Moser che 
fa cassetta, è 11 recordman dell'ora 
che costituisce la grande attrattiva. 

Moser-Thurau dunque, come cop
pia da battere nella sfida di Parigi. E 
Saronnl? Saronnl ha detto di volersi 
preparare per la Sei Giorni milanese 
in programma dall'i 1 al 17 febbraio, 
ma Intanto 1 due rivali si ritrovano 
per stuzzicarsi, per dar vita ad una 
nuova stagione ciclistica che Moser 
ha cominciato benissimo con la con
quista di sette record, con la qualifi
ca di re dell'ora. E adesso tocca a Sa
ronnl uscire dal letargo invernale 
per rispondere al vecchio rivale, al 
campione che ha meravigliato il 
mondo per le stupende cavalcate di 
Mexico City. 

E proprio Ieri 11 presidente della 
Fedeazione ciclistica messicana, 
Dionisio Uribe ha Inviato all'UCl la 
richiesta di omologazione del sette 
record mondiali stabiliti da France
sco nella capitale messicana. 

Nella documentazione sono inclu
si gli atti del collaudi della pista, le 
caratteristiche della bicicletta usata 
dall'italiano. 1 dati cronometrici rile
vati con apparecchiatura elettronica 
ed 1 dati rilevati manualmente giro 
per giro. La documentazione sarà e-
samlnata al Congresso di Ginevra 
del 15 febbraio. 

Uribe ha anche rilevato che le pro
ve di record di Moser sono costate 80 
milioni di pesos (oltre 550 milioni di 
lire). 

ci ha permesso di osservare 
quattro atleti In piena effi
cienza. Questa squadra è 
forte anche senza Pietro 
Mennea. Il successo della 
staffetta ha reso Inutile 11 
responso del salti In alto e 
triplo: a quel punto l'Italia 
aveva già vinto. E battere 
l'Unione Sovietica — anche 
se l match al coperto non 
hanno lo stesso significato 
di quelli all'aperto — è 
sempre una grande cosa. 

Della squadra sovietica 
hanno Impressionato la 
formidabile bravura del 
saltatori verticali e l'Incre
dibile povertà delle corse, 
da quelle brevi a quelle lun
ghe. Della squadra Italiana 
hanno Impressionato la vo
lontà e la compattezza. As
sai compatta anche la for
mazione spagnola che tut
tavia lamenta buchi In 
qualche concorso. 

L'Italia ha quindi battuto 
sovietici e spagnoli e vale la 
pena di ricordare che In set
te anni di attività al coperto 
In casa non ha mal perso. 
Non è 11 caso di dare a que
sto confronto un signifi
cato superiore a quel che 
merita. E tuttavia definire 
fantastica la serata ci pare 
Il meno che si possa fare. 

Remo Musumeci 

Brevi 

Basket: Porcili 
è stato squalificato 
ROMA — L'avvocato Gianluigi 
Porelli, procuratore generale 
della Granarolo Bologna, è sta
to squalificato dal giudice spor
tivo della Fip fino al 18 feb
braio. Come è noto, l'avvocato 
Porelli, alla vigìlia della partita 
di campionato tra Jolly e Gra
narolo, contestò gli arbitri in
viati a dirigere quella partita 
(Belisari e Zeppilli) mettendo 
sotto accusa il sistema delle de
signazioni arbitrali. Nonostan
te la graviti delle accuse, Porel
li se l'è cavata con poco, grazie 
al prestigio di cui gode e grazie 
forse al fatto che sui problemi 
da lui sollevati (quello delle de
signazioni affidate da un 
•triumvirato* e quello delia ge
stione del potere da parte della 
federazione) si preferisce sten
dere un velo di silenzio. È vero: 
il giudice sportivo ha rimesso 
gli atti del caso all'Ufficio in
chieste perché faccia ulteriori 
indagini. Ecco, il dubbio è che 
si facciano le indagini e non si 
finisca invece per insabbiare o-
gnicosa. 

Fallito 0 Quarta 
Sant'Etera 
CAGLIARI — La squadra di 
calcio di Quartu Sant Elena, la 
terza citta per popolazione del
la Sardegna, è stata estromessa 
dal campionato nazionale di 
calcio di serie C-2. La clamoro
sa decisione, la prima nella sto
na calcistica italiana, è stata a-
dottata in seguito al fallimento 
della società per azioni «Quarta 
Caldo» sommersa dai debiti. 
Tutti i tenutivi esperiti davan
ti al giudice delegato ai falli
menti dott. Michele Jacono per 
salvare la squadra e non (falsa
re* il campionato di serie C-2 
sono risultati vani. La partita 
di domani con il Livorno è stata 
annullata. 

EMIGRAZIONE 
Grande e significativo l'in

teresse che sta suscitando nel 
mondo politico, sindacale e 
culturale in Italia e all'estero 
la Conferenza nazionale del 
PCI sull'emigrazione che apri
rà i suoi lavori a Roma presso 
l'Auletta di Montecitorio, 
martedì 7 allp ore 16, con un 
saluto dell'on. Nilde Jotti, pre
sidente della Camera dei de
putati. Per questa occasione la 
Federazione comunista roma
na, in accordo con il Comitato 
regionale del Partito, ha orga
nizzato, per martedì sera, un 
amichevole incontro popolare 
presso la Sezione Esquilino di 
Roma tra i delegati alla Con
ferenza provenienti dall'este
ro e dai Comitati regionali, i 
comunisti romani e le comuni
tà straniere del quartiere E-

I lavori si aprono il 7 a Montecitorio 

Conferenza del PCI 
n sindaco di Roma 
incontra gli emigrati 
squilino, dove attualmente ri
siedono e lavorano centinaia 
di immigrati provenienti dai 
Paesi del Terzo Mondo. 

A quest'incontro politico e 
culturale, cui parteciperanno 
dirigenti e militanti del nostro 
Partito, interverranno anche 
il Sindaco di Roma, Ugo Vete-
re, il segretario regionale Gio
vanni Berlinguer, il segretario 

della Federazione Sandro Mo
relli ed alcuni esponenti del 
mondo della cultura e dello 
spettacolo. 

Questa iniziativa fa seguito 
all'importante conferenza or
ganizzata Ieri, per la prima 
volta, dalla Federazione ro
mana sugli immigrati stranie
ri a Roma e nel Lazio e a cui 
sono interventi le comunità 
straniere e le loro associazioni. 

Di fronte all'aggravarsi del
la crisi economica su scala eu
ropea, diventa ogni giorno più 
necessario mettere in piedi 
una politica che affronti l'emi
grazione come una grande 
questione nazionale, non più 
come dramma di singoli co
stretti ad espatriare prima e ad 
affrontare e cercare di risolve
re poi tutti i problemi che que
sta nuova situazione pone a lo
ro e alle loro famiglie. Attorno 
a quest'asse è ruotata la rela
zione che Francesca marinaro, 
segretaria della Federazione 
del PCI in Belgio, ha svolto 
nella giornata di sabato 21 
gennaio nell'aprire i lavori 
dell'assemblea preparatoria 
belga che ha dibattuto i terni 
da sollevare (ed eletto i dele
gati da inviare) alla Conferen
za nazionale del PCI sull'emi
grazione. 

E questa è stata la «linea ros
sa» che ha legato l'analisi delle 
questioni singole che i lavora
tori emigrati e le loro famiglie 

Emozione, grande 
questione nazionale 
affrontano giornalmente, un' 
analisi puntuale compiuta dal
la relazione appunto e dall' 
ampio dibattito che l'ha segui
ta, durante il quale hanno pre
so la parola i compagni Porrti, 
Palermo, Pasqualoni, De Si
mone, Mazziotti (dell'INCA-
CGIL), Baldan (della sezione 
Emigrazione), Soddu, Di Sal
vo, Ongaro, Paolini, Favarin, 
Mirisola, Passanisi, Di Lena, 
Pinato, Casa, Odino, Di Giaco
mo, Fretto, D'Orazio, Maglioni 
,e Menegon. 

In particolare sono stati af
frontati i problemi dell'occu
pazione (il Belgio, con oltre il 
15% di disoccupati è in testa 
tra i paesi della CEE in questa 
triste classifica), della xenofo
bia e dei pericoli insiti n»l te

sto del progetto di legge del 
ministro della Giustizia Gol, 
dei rientri in Italia che sono 
passati in quattro anni da 3000 
ad oltre 6000 l'anno, delle ge
nerazioni nate in Belgio e del
la scuola e della cultura. 

I lavori della pre-conferen
za, alla quale hanno partecipa
to il consigliere per gli Affari 
sociali dell'Ambasciata d'Ita
lia a Bruxelles Paolo Spinelli, 
il console Alberto Galluccio, il 
direttore dell'Istituto di cultu
ra Gardella, i direttori didatti
ci di Bruxelles, Charleroi, Lie
gi e La Louvière, nonché i 
rappresentanti del PSI, del 
PSDI e del Partito comunista 
di Spagna, dell'ATTEF e dell' 
Istituto Santi, sono stati con
clusi dal compagno senatore 
Armelino Milani. 

La Conferenza nazionale 
dei comunisti emigrati nella 
Repubblica Federale Tedesca, 
ha avuto luogo a Francoforte. 
Si è aperta con la relazione di 
Pierino Ippolito, segretario 
della Federazione del PCI di 
Colonia e si è chiusa con l'ele
zione dei delegati alla Confe
renza di Roma e l'intervento 
del compagno Giadresco. 

Il dibattito è stato ricco e 
ampio, tanto è vero che sono 
intervenuti ben 27 compagni, 
oltre al saluto recato da Ange! 
Larrea a nome del Partito co
munista spagnolo, e da un si
gnificativo discorso dell'Am
basciatore d'italia a Bonn, 
Luigi Vittorio Ferraris, il qua
le ha presenziato alla Confe
renza del PCI unitamente al 
console generale di Franco
forte Mario PiersigillL 

Nel suo discorso, che non è 
stato solamente un saluto di 
prammatica, l'Ambasciatore 

RFT, tra i disoccupati 
gli italiani al 2° posto 
d'Italia ha ricordato l'impor
tanza delle prossime elezioni 
europee ed ha chiesto la colla
borazione personale e delle 
organizzazioni degli emigrati 
per un'opera di sensibilizza
zione anche in vista delle i-
scrizioni nelle liste elettoralL 

D. compagno Ippolito nella 
sua relazione ha messo in pri
mo piano le difficoltà del mo
mento nella Germania federa
le dove per ogni posto di lavo
ro vr sono disponibili ben 37 
lavoratori I lavoratori stra
nieri sono i più colpiti dalla di
soccupazione, e tra gli stranie
ri gli italiani sono al secondo 
posto, preceduti dagli immi

grati turchi. Ha quindi citato 1 
risultati di un questionario-in
chiesta condotto dal nostro 
partito in mezzo agli emigrati 
italiani. 

Il 50 per cento delle risposte 
ha chiesto una politica di rein
serimento in Italia; il 43 per 
cento ha posto come prima 
preoccupazione la perdita del 
lavoro e i rigurgiti di razzismo; 
il 29 per cento giudica esigen
za prioritaria l'insegnamento 
della lingua e della cultura 1-
taliane. Poi gli altri problemi 
riguardano il ritardo nel paga
mento delle pensioni; la man
cata integrazione nella società 
tedesca e l'esigenza della casa. 

In preparazione della Con
ferenza nazionale, si è svolta 
in tutta la provincia di Agri
gento un'ampia discussione 
sulla tematica che riguarda 1* 
emigrazione. L'impostazione 
che si è voluta dare alla di
scussione andava in due dire
zioni: la prima intomo ai vec
chi ed i risolti problemi come i 
comitati consolari, scuole, 
pensioni, politica delle rimes
se. B secondo ordine di pro
blemi riguardava la politica 
da portare avanti nei Comuni 
e la capacità del nostro Parti
to, in collaborazione con le as
sociazioni democratiche e i 
sindacati, di porre i problemi 
degli emigrati in primo piana 

Nella provincia di Agrigen
to gli emigrati si contano a mi
gliaia, in molti Comuni si regi
strano percentuali di emigrati 
intorno al 35-40%. Questa con
sultazione che abbiamo fatto 
con i compagni delle sezioni, 
arnmirustratori e deputati del 
nostro Partito, mira a far 

Agrigento, un incontro 
dei segretari di sezione 
prender» coscienza di questi 
problemi ed elaborare precisi 
programmi con sbocchi opera
tivi immediati. 

Il PCI deve essere il motore 
che spinga gli amministratori 
comunali a stabilire contatti 
permanenti con i nostri con
nazionali, a discutere dei loro 
problemi, a farsi interpreti an
che della richiesta dei bisogni 
dei nostri emigrati presso le 
corrispondenti amministra
zioni dove i nostri emigrati ri
siedono. 

È inammissibile che i nostri 
amministratori elaborino pia
ni di sviluppo, bilanci comu
nali, piani regolatori, concorsi, 
assegnazioni di case popolari 
senza tenere conto che anche 

gli emigrati debbono avere 
una propria e specifica collo
cazione. 

Se oggi noi poniamo con 
forza che in questi Comuni 
debbono nascere t comitati 
dell'emigrazione e che devono 
essere strumenti dinamici e di 
proposta, è perché d rendiamo 
conto che per una seria prò- ! 
grammazione questi diventino 
uno strumento indispensabile. 

Ecco perché, come ha sotto
lineato il compagno Angelo 
Lauricella, segretario della 
Federazione di Agrigento, a 
conclusione di una riunione di 
segretari di sezione, c'è la ne
cessità di incontrarsi più spes
so per esaminare le varie espe-
rienze che si fanno. 

SALVATORE ARGENTO 

Domenica 29 gennaio, come 
è noto, si è svolta a Berna, in 
Svizzera, l'assise dei compagni 
dirigenti delle tre Federazioni 
del partita I partecipanti, pro
venienti da ogni Cantone del
la Confederazione, sono stati 
circa duecento. La relazione 
introduttiva è stata tenuta dal 
compagno Gianni Farina se
gretario della Federazione di 
Zurigo e membro del Comita
to centrale che, in una esposi
zione vasta e articolata, ha get
tato le basi per il dibattito sul
la situazione dell'emigrazione 
in Svizzera (croi, processi di 
ristrutturazione, rientri più o 
meno forzati), sul ruolo delle 
organizzazioni di Partito dei 
comunisti italiani in Svìzzera 
(collaborazione con le forze 
politiche e sociali dei lavorato
ri svizzeri e con il mondo asso
ciativo italiano, promozione di 
incontri e occasioni di scam
bia le proposte politiche del 
nostro partito, il suo patrimo
nio storico e quello della sini
stra svizzeri). Sul nostro impe
gno verso l'Italia, sono tra lai-

Svizzera: saranno 
cinquanta i delegati 
tro stati auspicau rapporti re
golari coordinati con le strut
ture di partito: federazioni, co
mitati regionali, provinciali e 
comunali in Italia. 

Alla relazione del compa
gno Farina è seguito un dibat
tito ricco e pieno di contenuti 
dal quale è emersa con parti
colare forza la convinzione 
che l'emigrazione negli ultimi 
anni abbia compiuto un im
portante salto di qualità. 

Tra i numerosi intervenuti, 
diversi erano i compagni im
pegnati nelle più svariate real
ta associative dell'emigrazio
ne italiana (Guglielmo Grossi, 
presidente della Federazione 
delle Colonie libere; Gian
franco Bresadola, coordinato
re del patronato INCA/CGIL 
in Svizzera; Romeo Burrino, 

segretario centrale del sinda
cato edilizia e legno; Michele 
Parisi, segretaria della Fede
razione di Bajlea e altri anco
ra. Le conclusioni sono state 
tratte dal compagno Antonio 
Rubbi, responsabile della se
zione Esteri del Partito che, 
tra l'altro, ha parlato della 
questione della pace e dell'im
pegno dei comunisti nelle di
verse iniziative contro l'istal
lazione dei mìssili • Comiso e 
contro tutti i missili a Est come 
a Ovest, n compagno Rubbi ha 
ricordato anche che i comuni
sti italiani all'estero sono, per 
cosi dire, gli ambasciatori del 
PC* presso le forze politiche e 
sodali del paesi in cui risiedo
no. 

Alternane dei lavori è stata 
eletta la delegazione dei com
pagni (cinquanta) che nrted-
pera alla Conferenza di Roma. 
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